
DECRETO-LEGGE 16 settembre 2024, n. 131 

Disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi derivanti  da  atti dell'Unione 

europea e da procedure  di  infrazione  e  pre-infrazione pendenti nei confronti dello 

Stato italiano. 
 

(GU n.217 del 16-9-2024) 

  

Art. 1 Disposizioni urgenti in materia di concessioni  demaniali  marittime,  lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative e 

sportive  -  Procedura di infrazione n. 2020/4118  

  

(omissis) 

 

Art. 2 Disposizioni sul trattamento previdenziale dei magistrati  onorari  - Procedura d'infrazione n. 2016/4081  

  

(omissis) 

 

Art. 3 Disposizioni  per  l'adeguamento  alla   direttiva   2013/48/UE   del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre  2013,  

relativa al diritto di avvalersi di un difensore nel procedimento  penale  e nel procedimento di esecuzione del mandato di arresto  

europeo,  al diritto di informare un terzo al  momento  della  privazione  della libertà  personale  e  al  diritto  delle  persone  private  

della libertà personale di comunicare  con  terzi  e  con  le  autorità consolari - Procedura d'infrazione n. 2023/2006  

  

(omissis) 

 

Art. 4 Misure per il rafforzamento della capacità  amministrativa-contabile del Ministero della giustizia - Procedura d'infrazione n. 

2021/4037  

  

(omissis) 

 

Art. 5 Disposizioni per il completo recepimento degli  articoli  4,  5  e  8 della direttiva 2016/800/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio,  dell'11 maggio  2016,  sulle  garanzie  procedurali  per  i  minori indagati  o  imputati   nei   procedimenti   penali   -   

Procedura d'infrazione 2023/2090  

  

(omissis) 

 

Art. 6 Modifiche al decreto legislativo 4 agosto 2008, n. 144 in materia  di controlli su strada - Procedura d'infrazione n. 2022/0231  

  

(omissis) 

 

Art. 7 Disposizioni  per   l'attuazione   degli   obblighi   derivanti   dai regolamenti di esecuzione (UE) 2019/317 e 2021/116 -  

Procedure  di infrazione n. 2024/2190 e n. 2023/2056  

  

(omissis) 

 

Art. 8 Disposizioni urgenti in materia sicurezza per le gallerie della  rete stradale transeuropea - Procedura d'infrazione n. 2019/2279  

  

(omissis) 

 

Art. 9 Modifiche al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,  in  materia di lavoratori stagionali di Paesi terzi - Procedura 

d'infrazione n. 2023/2022  

  

1. All'articolo 24 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.  286, dopo il comma 15, e' inserito il seguente:  

 

«15-bis. Il datore di lavoro che,  in  violazione  del  comma  3, mette a disposizione del lavoratore straniero un  alloggio  privo  di idoneità  

alloggiativa  o  a  un  canone  eccessivo,  rispetto  alla qualità  dell'alloggio  e  alla   retribuzione,   ovvero   trattiene l'importo del canone 

direttamente dalla retribuzione del  lavoratore, e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da  350  a  5.500 euro per ciascun 

lavoratore straniero. Il canone e' sempre  eccessivo quando e' superiore ad un terzo della retribuzione.».  

 

Art. 10 Modifiche alla legge 29 luglio 2015, n. 115, in materia di cumulo  di periodi assicurativi maturati presso organizzazioni  

internazionali - Caso EU Pilot (2021)10047/Empl  

  

(omissis) 

 

Art. 11 Modifiche all'articolo 28 del decreto legislativo 15 giugno 2015,  n.  81, in materia di indennità risarcitoria onnicomprensiva  

prevista per gli abusi pregressi per  il  settore  privato  -  Procedura  di infrazione 2014/4231  

  

(omissis) 



 

Art. 12 Modifiche all'articolo 36 del decreto legislativo 30  marzo  2001  n.  165, in materia di disciplina  della  responsabilità  

risarcitoria per l'abuso di utilizzo di una successione di contratti o  rapporti di lavoro a tempo determinato - Procedura d'infrazione 

n. 2014/4231  

  

1. All'articolo 36, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il terzo, il quarto e il quinto periodo sono  sostituiti  dal seguente: 

«Nella specifica ipotesi  di  danno  conseguente  all'abuso nell'utilizzo di una successione di contratti o rapporti di lavoro  a tempo 

determinato, fatta salva  la  facoltà  per  il  lavoratore  di provare il maggior danno, il giudice stabilisce  un'indennità  nella misura compresa 

tra un minimo di quattro e un massimo di ventiquattro mensilità dell'ultima retribuzione di riferimento per il calcolo del trattamento di fine 

rapporto,  avuto  riguardo  alla  gravità  della violazione anche in rapporto al numero dei contratti  in  successione intervenuti tra le parti e 

alla durata complessiva del rapporto.».  

 

Art. 13 Disposizioni  in  materia  di  protezione  della  fauna  selvatica  - Procedura di infrazione n. 2023/2187  

  

(omissis) 

 

Art. 14 Misure  finalizzate  al  miglioramento  della  qualità  dell'aria  - Procedure di infrazione n. 2014/2147, n. 2015/2043 e n. 

2020/2299  

  

(omissis) 

 

Art. 15 Disposizioni urgenti in materia di diritto d'autore  -  Procedura  di infrazione n. 2017/4092  

  

1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, sono  apportate  le  seguenti modificazioni  

 

a) all'articolo 15-bis:  

 

1) al comma 1, dopo le parole: «In mancanza di accordi  fra  la Società italiana degli autori e degli editori (SIAE)» sono  inserite le seguenti: 

«, gli altri  organismi  di  gestione  collettiva  e  le entità di gestione indipendenti»;  

 

2) al comma 2-ter,  terzo  periodo,  la  congiunzione:  «e»  e' sostituita dal seguente  segno  di  interpunzione:  «,»  e,  dopo  le parole: 

«gestione collettiva»,  sono  inserite  le  seguenti:  «e  le entità di gestione indipendenti»;  

 

b) all'articolo 180:  

 

1) al primo comma, dopo le parole: «gestione  collettiva»  sono inserite le seguenti: «e alle entità di gestione indipendenti»;  

 

2) al secondo comma, numero 1, primo periodo, dopo  le  parole: «gestione collettiva» sono inserite le seguenti: «e ciascuna  entità di 

gestione indipendente», e al  secondo  periodo,  dopo  le  parole: «gestione collettiva» sono inserite le seguenti: «e delle entità  di gestione 

indipendenti»;  

 

3) al terzo comma, dopo le parole: «secondo le norme  stabilite dal  regolamento»,  sono  inserite  le  seguenti:  «e   dal   decreto legislativo 

15 marzo 2017, n. 35»;  

 

4) al sesto comma, dopo le parole: «e' conferito»,  le  parole: «alla Società italiana degli  autori  ed  editori  (S.I.A.E.)»  sono sostituite dalle  

seguenti:  «all'organismo  di  gestione  collettiva maggiormente rappresentativo per ciascuna categoria di titolari  come individuato ai sensi 

del comma 2, n. 1»;  

 

5) al  settimo  comma,  le  parole:  «riscossi  dalla  Società italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.)» sono soppresse.  

 

2. All'articolo 19, comma 2, del decreto-legge 16 ottobre 2017,  n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2017,  n. 172, 

dopo le parole: «gestione collettiva» sono inserite le seguenti: «e le entità di gestione  indipendenti»,  e,  dopo  le  parole:  «in Italia,» sono 

inserite le seguenti: «nonche'  per  gli  organismi  di gestione collettiva e le entità di gestione  indipendenti  stabilite nel territorio dell'Unione 

europea operanti in Italia,».  

 

3. Al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, sono  apportate  le seguenti modificazioni:  

 

a) all'articolo 3, comma 2, le parole da: «agli articoli» fino a: «27,» sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli 4, ad  eccezione del comma 3, 

primo periodo, 13, comma 1, 14, commi 1 e 2, 17, 19, 22, 23, comma 3, 24, 26, comma 1, lettere a), b), c), e), f), g) e l), 27 e 28, commi 1, 2 

e 4,»;  

 

b) all'articolo 4:  

 

1) al comma 2,  le  parole:  «,  fatto  salvo  quanto  disposto dall'articolo 180 della legge 22 aprile 1941, n. 633, in  riferimento all'attività di 

intermediazione di diritti d'autore» sono soppresse;  

 

2) al  comma  6,  secondo  periodo,  dopo  le  parole:  «alcuna condizione»  sono  inserite  le  seguenti:  «che  ne  renda   gravoso l'esercizio»;  

 



3) al comma 8, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  «Nel caso di entità di gestione indipendenti, le condizioni  di  adesione specificano 

altresì:  

a) lo scopo lucrativo dell'entità di gestione indipendente;  

 

b) le  modalità  di  ripartizione  della  remunerazione  del diritto  d'autore,  anche   precisando   l'eventuale   esistenza   di meccanismi di 

differenziazione  tra  gli  aderenti  alla  entità  di gestione indipendente;  

 

c) l'eventuale svolgimento da parte dell'entità di  gestione indipendente di attività potenzialmente in  conflitto  di  interessi rispetto all'attività 

di intermediazione.»;  

 

c) all'articolo 8:  

 

1) la rubrica e' sostituita dalla  seguente:  «Requisiti  degli organismi  di  gestione  collettiva  e  delle  entità  di   gestione indipendente  che  

svolgono  attività  di   amministrazione   e   di intermediazione del diritto d'autore e dei diritti ad esso connessi»;  

 

2) al comma 1, alinea, dopo la parola:  «intermediazione»  sono inserite le seguenti: «del diritto d'autore o»;  

 

d) all'articolo 14, dopo il comma 5, e' aggiunto il seguente:  

 

«5-bis. Le entità di gestione  indipendenti  tengono  separata contabilmente l'attività di  intermediazione  dei  diritti  rispetto alle altre attività. 

Gli  investimenti  delle  entità  di  gestione indipendenti  devono  garantire  la  sicurezza,   la   qualità,   la liquidità e la redditività del 

portafoglio nel suo insieme,  devono essere  inoltre  diversificati  in  modo  da   evitare   un'eccessiva dipendenza da una particolare attività e 

l'accumulazione  di  rischi nel portafoglio nel suo insieme.»;  

 

e) all'articolo 18, dopo il comma 3, e' aggiunto il seguente:  

 

«3-bis. Le entità di gestione indipendenti adottano  tutte  le misure necessarie per  identificare  e  localizzare  i  titolari  dei diritti.  In  

particolare,  al  piu'  tardi  entro   novanta   giorni successivi alla scadenza del  termine  di  cui  all'articolo  17,  le entità di gestione 

indipendenti mettono a disposizione dei  titolari dei diritti che rappresentano e  degli  altri  soggetti  legittimati, sulla base di una richiesta 

motivata, le informazioni sulle  opere  o altri materiali protetti per i quali uno o piu' titolari dei  diritti non sono stati identificati o localizzati, 

con  particolare  riguardo ai seguenti dati, se disponibili:  

 

a) il titolo dell'opera o altro materiale protetto;  

b) il nome del titolare dei diritti;  

c) il nome dell'editore o produttore pertinente;  

d) qualsiasi altra  informazione  rilevante  disponibile  che potrebbe contribuire all'identificazione del titolare dei diritti.»;  

f) all'articolo 26, dopo il comma 1, e' aggiunto il seguente:  

 

«1-bis. Gli organismi di gestione collettiva e  le  entità di gestione indipendenti, che non siano  tenuti  a  farlo  presso  il Registro delle 

imprese di cui alla legge 29 dicembre  1993,  n.  580, pubblicano, altresì, sul proprio sito web il bilancio  o  rendiconto annuale approvato e 

affidano la  revisione  legale  ad  una  società iscritta  nel  Registro  dei  revisori  legali  di  cui  al   decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

Gli  obblighi  di  cui  al  primo periodo si  applicano  altresì  alla  Società  italiana  autori  ed editori (SIAE), che approva il  proprio  bilancio  

entro  120  giorni dalla conclusione dell'esercizio e lo pubblica sul proprio sito web e presso il Registro delle imprese di cui alla legge 29 

dicembre  1993, n. 580. Resta fermo quanto stabilito dall'articolo 13.».  

 

Art. 16 Disposizioni in materia di obblighi di pubblicità dei centri dati  - attuazione della direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento 

europeo  e del Consiglio, del 13 settembre 2023  

  

(omissis) 

 

Art. 17 Disposizioni finanziarie  

  

(omissis) 

 

 

Art. 18 Entrata in vigore  

  

1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della Repubblica 

italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.  

 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica italiana. E' 

fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  

 


